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SUGGERIMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per il controllo 
dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. osserva che nel 2011 gli Stati membri hanno segnalato come frodi 139 irregolarità su un 
totale di 2 395 casi (5,8%); rileva che il numero di casi di frode segnalati è diminuito 
rispetto all’anno di riferimento 2010, mentre è aumentata la loro incidenza finanziaria, 
passata da 69 milioni di euro nel 2010 a 77 milioni di euro nel 2011, segnatamente a causa 
della segnalazione di due singoli gravi casi, uno per 39 milioni di euro e l’altro per 26 
milioni di euro;

2. rileva che, per quanto riguarda il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA), nel corso 
dell’esercizio finanziario 2011 gli Stati membri hanno recuperato dai beneficiari 173 
milioni di euro; osserva che alla fine dell’esercizio finanziario 2011 gli Stati membri 
avevano già recuperato il 44% delle somme dovute al FEAGA a partire dal 2007;

3. segnala che dopo la modifica dell'articolo 43 del regolamento orizzontale aggiornato alla 
Commissione dovrebbe essere conferito il potere di ridurre o sospendere i pagamenti 
mensili o intermedi allo Stato membro qualora manchino uno o più elementi essenziali del 
sistema nazionale di controllo oppure risultino inefficaci a causa della gravità o della 
persistenza degli errori riscontrati oppure i pagamenti irregolari non sono recuperati con la 
necessaria diligenza o: 

(a) se le lacune di cui sopra, per il loro carattere continuativo, hanno dato luogo 
all'adozione di almeno due atti di esecuzione in applicazione dell'articolo 54 mediante
i quali la spesa corrispondente dello Stato membro di cui si tratta è stata esclusa dal 
finanziamento unionale; or

(b) la Commissione conclude che lo Stato membro in questione non è in grado di adottare 
le necessarie misure di rettifica in un futuro immediato, in linea con il piano d'azione 
corredato di chiari parametri di avanzamento, da definire in consultazione con la 
Commissione;

4. rammenta che la Commissione ha evidenziato con preoccupazione agli Stati membri il 
fatto che i dati contenuti nella relazione sui casi di frode in parte non sono completamente 
attendibili, come ammette la Commissione stessa quando segnala il numero ridotto di casi 
di frode registrati in alcuni Stati membri; sollecita l'intensificazione della cooperazione e 
lo scambio di prassi migliori negli Stati membri onde dare risposta e riferire alla 
Commissione i casi di frode;

5. sottolinea che il numero ridotto di casi di frode registrati in alcuni Stati membri potrebbe 
confermare l'ipotesi che la stessa fattispecie in un paese è considerata frode e in un altro 
non necessariamente considerata irregolare e pertanto sollecita la Commissione a 
precisare e chiarire tali fattispecie, a uniformare i criteri per definire la frode e a 
trasmetterli a tutti gli Stati membri;
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6. invita la Commissione a riesaminare il sistema predisposto per la notifica delle frodi e ad 
armonizzare le procedure applicare negli Stati membri per la lotta antifrode e per la 
relativa notifica alla Commissione; ritiene che la proposta modificata abbia lo scopo di 
rendere più efficienti le indagini, chiarendo al contempo i diritti procedurali dei soggetti 
interessati;

7. sottolinea che in futuro sarà possibile prevenire gli abusi con i mezzi della PAC non 
soltanto con un parametro statistico, ma anche analizzando i metodi truffaldini utilizzati 
nei casi più gravi; ritiene che analogamente gli Stati membri dovrebbero riferire alla 
Commissione le eventuali irregolarità riscontrate e che le irregolarità classificate come 
frodi debbano essere analizzate con maggiore rigore;

8. esprime la propria preoccupazione per il fatto che gli importi residui del FEAGA ancora 
da recuperare presso i beneficiari da parte delle autorità nazionali alla fine dell’esercizio 
finanziario 2011 erano pari a 1,2 miliardi di euro;

9. segnala che la Commissione, sulla base delle sue revisioni contabili nel settore agricolo 
nel contesto delle sue verifiche di conformità ha proceduto a rettifiche finanziarie per un 
importo pari a 822 milioni di euro; segnala inoltre che il valore totale delle rettifiche 
decise è stato pari a 1 068 EUR, ossia il tasso di esecuzione si è collocato al 77%; osserva 
che nel 2010 il tasso di recupero era più elevato, pari all'85%;

10. segnala che occorre concentrarsi sulle modalità per perfezionare le procedure di rimborso, 
ancora relativamente troppo lunghe;

11. sollecita la Commissione a compiere tutti i passi necessari per mettere a punto un sistema 
di recupero efficace, tenendo in conto l'evoluzione nel quadro dell'attuale riforma, e a 
informare il Parlamento europeo, nella sua prossima relazione annuale sulla tutela degli 
interessi finanziari dell'Unione europea, in merito ai progressi compiuti.

12. sottolinea che occorre procedere con la reintroduzione della procedura per "atti di lieve 
gravità" e il recupero di cui all'articolo 56, paragrafo 3 del regolamento orizzontale 
aggiornato va sospeso dato che i costi già sostenuti, combinati con gli eventuali costi di 
recupero, risultano superiori all'importo da recuperare; invita la Commissione a ritenere 
soddisfatta tale condizione, ai fini della semplificazione amministrativa a livello locale, 
quando l'importo da recuperare da un beneficiario per un singolo pagamento non superi la 
soglia di 300 euro, dato che ridurre gli oneri amministrativi rinunciando al recupero di 
importi minimi o piccoli consente agli organi nazionali e regionali di indagare con 
maggiore efficacia le violazioni più gravi e di adottare interventi appropriati contro le 
stesse;



AD\931438IT.doc 5/5 PE504.314v02-00

IT

ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE IN COMMISSIONE

Approvazione 25.3.2013

Esito della votazione finale +:
–:
0:

32
0
2

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Eric Andrieu, José Bové, Luis Manuel Capoulas Santos, Michel Dantin, 
Paolo De Castro, Albert Deß, Herbert Dorfmann, Hynek Fajmon, 
Mariya Gabriel, Iratxe García Pérez, Julie Girling, Martin Häusling, 
Peter Jahr, Elisabeth Jeggle, Jarosław Kalinowski, Elisabeth Köstinger, 
George Lyon, Mairead McGuinness, Rareş-Lucian Niculescu, Wojciech 
Michał Olejniczak, Marit Paulsen, Britta Reimers, Ulrike Rodust, 
Alfreds Rubiks, Giancarlo Scottà, Czesław Adam Siekierski, Sergio 
Paolo Francesco Silvestris, Csaba Sándor Tabajdi, Marc Tarabella, 
Janusz Wojciechowski

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

María Auxiliadora Correa Zamora, Spyros Danellis, Jean-Paul Gauzès,
Christa Klaß, Astrid Lulling, Jacek Włosowicz, Milan Zver


